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Ungheria 
Sit-in 
antisovietico 
a Budapest 
••BUDAPEST. Duecento per
sone hanno dimostrato sabato 
sera di fronte all'ambasciata 
sovietica a Budapest, in occa
sione del 33° anniversario dei* 
l'intervento armato sovietico 
nel '56. La manifestazione era 
stata organizzata dal Partito 
radicale e dal Partito d'Otto
bre, vicino ai radicali e an
ch'esso anticomunista. I par* 
tecipantì avevano intenzione 
di consegnare una petizione 
all'ambasciatore sovietico in 
cui si chiedeva l'immediato e 
incondizionato ritiro delle 
truppe sovietiche dall'Unghe
ria, ma la petizione non è sta
ta accettata. Venerdì scorso, il 
governo ungherese aveva invi
tato i due partiti ad annullare 
(a manifestazione la quale, 
era detto in un comunicato, 
•danneggia le relazioni tra la 
Repubblica ungherese e l'U* 
nione Sovietica ed è contraria 
agli interessi nazionali del
l'Ungheria». 

Intanto nella prima confe
renza di contea del partito, a 
Mlskotc (Ungheria nord
orientale), Nyers ha detto che 
sono fra 30 e 35mila gli iscritti 
al nuovo Partito socialista un
gherese (Psu), ma essi po
tranno diventare lOOmila en
tro la fine dell'anno. Ha am
messo però che oltre alle in
certezze politiche, anche gli 
errori commessi in fase orga
nizzativa hanno contribuito a 
questo ritardo nelle iscrizioni. 
Egli ha sottolineato che «do
vremmo imparare la lezione 
del Posu» e alto stesso tempo 
ha indicato che «dovrebbe es
sere visto in modo positivo il 
lungo e sfortunatamente lento 
distacco del Posu dallo stalini
smo». Egli ha anche affermato 
che II Più sta cercando il suo 
ruolo net rapporti col gover
no, allo «tesso modo come il 
governo sta cercando di trova
le Il suo e diventare «Il gover
no della nazione». Ancora, ha 
detto Nyers, esso non puù 
rappresentare l'Intera nazio
ne, perche al suo Interno vi 
sono gruppi d) estrema destra. 
Il Più, ha aggiunto, può essere 
considerato un partito dì go
verno solo nel senso che esso 
appoggia le fondamentali li
nee politiche del governo. 

Annuncio governativo alla tv 
Un progetto di legge permetterà 
a tutti i cittadini di ottenere 
i visti per qualsiasi paese 

Il ministro della Cultura chiede 
le dimissioni del Politburo 
In due giorni espatriati 
oltre 15mila tedeschi orientali 

Rdt, viaggi senza restrizioni 
L'esodo procede ininterrotto? Da Praga si moltipli
cano i treni speciali: sono già non meno di 15mila 
i cittadini tedesco-orientali che hanno raggiunto la 
Germania federale. Mercoledì si riunisce il Comita
to centrale della Sed, mentre il governo annuncia 
un progetto di legge che consentirà di viaggiare 
senza restrizioni. Chieste le dimissioni dell'Intero 
politburo. 

OAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO DONDOLINO 

• 1 BERLINO. Per il .governo 
della Rdt l'esodo ininterrotto 
di queste ore costituisce una 
difficoltà forse maggiore dei 
tanti cortei che riempiono le 
piazze del paese (oggi a Li
psia si tornerà a manifestare). 
Non soltanto perchè è ma 
prova più esplicita della man
canza di fiducia nella «svolta» 
promessa da Egon Krenz. Ma 
perchè rischia di portare la 
Rdt al collasso: solo da Berli
no sono fuggiti più di un mi
gliaio di medici e infermieri, 
mentre non meno di 15mila, 
nel giro di due giorni, sono 
transitati dalla Cecoslovac
chia. Ora la parola passa al 
comitato centrale della Sed, 
che si riunisce mercoledì per 
tre giorni («ma potrebbero 
non bastare», dice un funzkv 
narlo). All'ordine del giorno. 
il «Programma d'azione» già 
annunciato dal partito e di cui 
Krenz, ne) suo discorso televi
sivo di venerdì notte, ha indi
cato le lìnee essenziali. Diffici
le dire se la riunione, che si 
preannuncia comunque agita
ta, aprirà una fase davvero 
nuova. Certo è che la straordi
naria manifestazione di saba
to ha segnato una svolta deci
siva nel confronto fra opposi
zione e governo, fra partito e 
società. E la decisione di tra
smettere In diretta televisiva ì 

discorsi pronunciati sull'Ale* 
xanderplazt, assunta all'ulti
mo momento e indice di un 
travaglio che percorre le strut
ture del potere, ha avuto un 
effetto moltiplicatore a tutto 
vantaggio dell'opposizione. 

Il governo a tarda notte ha 
annunciataoun prjogetto di 
legge che permetterà ai citta
dini della Rdt «di andare dove 
desiderano senza restrizioni*. 
Inoltre il Ministro della cultura, 
Hans Joachim Hoffmann, ha 
chiesto le dimissioni dell'inte
ro politburo «per dare a Krenz 
reali oppurtunità 

Ieri a Berlino migliaia di 
persone hanno partecipato ai 
dibattiti organizzati dal comu
ne, dando vita a discussioni 
animate. Erano però molti di 
meno di una settimana fa: 
probabilmente perchè il «dia
logo- cosi come viene conce
pito dal potere pare ormai po
ca cosa. La formula «doman
da-risposta», dove chi rispon
de è lo stesso che finora ha 
governato, è già logora, so
prattutto dopo la forza e la 
maturità che il movimento di 
opposizione ha mostrato sa
bato. E tuttavia proprio questa 
formula sembra riassumere 
l'atteggiamento con cui la Sed 
conta di governare la protesta. 

Eberhard Aurich è il segre
tario delta Fdj, l'organizzazio-

Circa un milione di persone ha affollato l'Alexanderplatz sabato per reclamare le nforme 

ne della gioventù, Fa parte del 
comitato centrale. È affabile, 
disponibile, mostra di com
prendere le ragioni della prò* 
testa e ripete la disponibilità 
al dialogo. Ma la sua duttilità 
si scontra presto con il vero 
nodo di fondo irrisolto: il ruo
lo del partito. «Non si può 
mettere in discussione il so
cialismo In Rdt», dice. Quale 
socialismo? Anche il popolo 
di Alexanderplazt dice di vo
lere il socialismo: democrati
co, però, e senza «ruoli guida» 
definiti per legge. L opposizio
ne discute se si debba subito 
porre in discussione il «ruolo 
guida« della Sed, sancito dalla 
Costituzione, o se invece non 
sia meglio impegnare le forze 
per ottenere elezioni libere. 
Ma la sostanza non cambia: la 
Sed deve lasciare porzioni si

gnificative di potere. «Siamo -
dice Aurich - per il pluralismo 
delle opinioni, per la parteci
pazione dei cittadini, per la 
democratizzazione della so
cietà». Ma il modello che il 
partito intende proporre non 
si discosta, nella sostanza, da 
quello attuale. Ci sarà una 
nuova legge sui media. Non è 
escluso che sorga un giornale 
indipendente. Si moltipliche-
ranno i dibattiti pubblici. Si 
potrà manifestare. Verrà isti
tuita una Corte costituzionale. 
E dall'altro ieri, seppur pas
sando per la Cecoslovacchia, 
si può uscire legalmente dalla 
Rdt, Ma il «pluralismo delle 
opinioni* cosi garantito non 
intacca la sfera politica, salda
mente ancorata nella Sed, 
motore immobile di un rinno
vamento che parte dalla so

cietà civile e lì si conclude. 
Aurich non nasconde che 

nel partito il dibatitto è acce
so, che «i rinnovatori sono an
cora pochi* e addirittura che 
•qualcuno forse coltiva ancora 
l'illusione di una soluzione ci
nese». Per questo conclude in
vitando alla «pazienza» e ai 
•piccoli passi*, Le stesse paro
le ha pronunciata Krenz in tv, 
e le stesse parole hanno ripe
tuto ieri a Berlino I responsa
bili locali della Sed. Ma il pre
supposto per la riuscita di 
questa politica è la fiducia. E 
proprio la fiducia manca. Il 
prossimo Ce, per dare un se
gno di rinnovamento mande
rà in pensione gli ultimi «ho-
neckeriani* del politburo. «Di
scuteremo del passato - assi
cura Aurich - e soprattutto di 
questi ultimi 15 anni». Le di

missioni intanto si moltiplica
no: ieri anche il segretario del 
partito di Lipsia, dopo il bor
gomastro della città, ha lascia
to l'incarico. E in settimana 
potrebbe avvenire un radicale 
rimpasto del governo. È suffi
ciente tutto ciò a conquistare 
la fiducia della gente? L'oppo
sizione to esclude, non fos-
s'altro perchè i «giovani* ap
paiono non meno compro
messi dei «vecchi* che vanno 
a sostituire. Ma è la prima a 
temere una radicalìzzazkme 
de) confronto, che potrebbe 
condurre a scelte repressive o, 
al contrario, ad uno sgretola
mento del partito dalle conse
guenze imprevedibili. Sabato 
sull'Alexanderplazt si è parla
to di coalizione della ragio
ne*. La Sed, mercoledì, dovrà 
dare una risposta. 

L'appello del premier sovietico 
diffuso dall'agenzia Tass 

Rizhkov: «Cessate 
gli scioperi 
nelle miniere» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

•H MOSCA. Per far cessare to 
sciopero dei minatori dì Vor-
kuta, città della zona artica 
della Russia europea, è sceso 
ieri in campo il primo ministro 
sovietico, Nikolai Rizhkov. In 
un appello, diffuso dall'agen
zia Tass, Rizhkov, dopo aver 
affermato che il governo non 
ha messo da parte gli impegni 
presi quest'estate, all'epoca 
dell'altro grande sciopero del
le miniere, ha parlato, senza 
mezzi termini, delle conse
guenze del blocco della pro
duzione di carbone. «Il gover
no sovietico crede che, spe
cialmente con l'approssimarsi 
dell'inverno, la situazione pos
sa rapidamente deteriorarsi. 
lo mi appello alla vostra ragio
ne e al vostro onore dì lavora
tori e vi chiedo di dimostrare 
buon senso e sentire la re
sponsabilità sociale delle con
seguenze che (lo sciopero, 
ndi) può arrecare al paese. 
Smettete di scioperare, man
tenete il necessario ritmo di 
lavoro, assicurate la vita nor
male del popolo sovietico»: 
queste le drammatiche parole 
di Rizhkov. 

I minatori di Vorkuta, come 
avevamo scrìtto nei giorni 
scorsi, hanno ripreso lo scio
pero per protestare contro- la 
mancata applicazione degli 
accordi di quest'estate, nono
stante le ripetute affermazioni 
del governo in senso contra
rio. Tanto è vero che qualcu
no aveva parlato di «sabotag
gio*, per spiegare il fatto che i 
generi alimentari extra pro
messi da Mosca non erano 
mai arrivati a destinazione. 

L'altro ieri un appello ai mi
natori di Vorkuta perché ri
prendessero il lavoro, era ve
nuto anche dai loro colleghi 
del bacino del Don (altra zo
na dell'Urss dove si concentra 

un gran numero di miniere di 
carbone). Nell'appello sì dice 
che t lavoratori di Makeyevu* 
gol (la più antica miniera del 
paese) sono preoccupati per 
l'effetto del continui scioperi 
sull'economia nazionale che ) 
aggravano tutti 1 problemi non ' 
solo delle miniere, ma di interi 
settori industriali. Per questo, i 
minatori del Don chiedono 
«una discussione onesta tra I 
lavoratori e il governo e la de-. 
finizione dì termini concreti e 
reali per la soddisfazione del
le richieste dei minatori. Per 
questo - conclude l'appello -
ci rivolgiamo ai deputati del 
popolo dell'Urss, al governo -
del paese e, personalmente a 
lei, Nikolai Ivanovich Rizhkov. 
Noi esprimiamo la speranza 
che questa discussione possa 
aver luogo*. 

Le perdite, a causa dello 
sciopero, stanno crescendo ,' 
rapidamente: solo nei primi 
tre giorni di novembre, le mi
niere di Vorkuta hanno pro
dotto 150mi!a tonnellate di 
carbone in meno rispetto a 
quanto era slato pianificato e 
non hanno inviato quasi 
lOOmila tonnellate ai consu
matori. Nell'intero bacino di 
Pechora, fra gennaio e settenv 
bre la produzione di carbone 
è diminuita di più dì un milio
ne di tonnellate rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre* 
cedente (si tratta di cifre uffi
ciali rese note dalla Tass). In 
questa situazione, Il Soviet su
premo della Repubblica auto
noma di Komi ha deciso di te
nere, giovedì prossima, una 
seduta straordinaria per rivol
gere un appello ai minatori. 
Ma questi ultimi propongono 
come condizione che una 
commissione governativa si 
rechi a Vorkuta per esaminare . 
con loro la situazione. 
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